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Jugoslavia 
Vance prevede 
400mila 
profughi 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

• • ZAGABRIA Dopo nove tre
gue e intimazioni di vario ge
nere, violate subito dopo la fir
ma, quella raggiunta all'Aia tra 
Franjo Tudjman e Slobodan 
Milosevic, assieme ai sei presi
denti repubblicani e alla presi
denza federale, potrebbe esse
re l'ultima, nel senso che final
mente lo parti In conflitto han
no deciso di andare al tavolo 
della trattativa. 

Meno ottimista il pensiero 
dell'inviato speciale di Perez 
de Cuellar, Cyrus Vance, se
condo il quale nel giro dei 
prossimi due mesi per la guer
ra civile iugoslava ci saranno 
almeno 400mila nuovi profu
ghi in fuga dalle zone più con-
fiittive. 

Dalle 12 di ieri, infatti, il pre
sidente della Croazia ha ordi
nato alla guardia nazionale e a 
tutte le altre forze armate di 
cessare con effetto immediato 
le ostilità nei confronti dell'e
sercito federale e di togliere i 
blocchi alle caserme ed agli al
tri impianti militari. Mentre da 
Belgrado, il ministro della dife
sa federale, generale Veljko 
Kadijevic ha emanato un ordi
ne analogo ai reparti impegna
ti in Croazia. I federali inoltre si 
sono impegnati a togliere il 
blocco ai porti della Croazia e 
di non attaccare le città e i vil
laggi croati. 

Secondo le prime informa
zioni, giunte a Zagabria, sem
bra che queste disposizioni 
siano, grosso modo, rispettate, 
Il condizionale è d'obbligo se 
si tiene conto che per tutta la 
mattinata il cannone non ha 
cessato di martellare la Slavo-
nia, la Bania e la Dalmazia. E 
in alcuni casi anche oltre l'ora 
stabilita per un completo ces
sate il fuoco. Per la situazione 
che si è venuta a creare in que
sti mesi comunque sarebbe 
stato un miracolo se l'ordine di 
Tudiman e Kadijevic avesse ot
tenuto immediatamente l'ef
fetto sperato. 

In Slavonia i centri sotto tiro, 
purtroppo, sono stati sempre 
gli stessi, da Osijek, dove e sla
to respinto nella mattinata un 
attacco di fanteria federale, a 
Novska, altra località martella
ta dall'artiglicra pesante. A No
va Gradisi», mattinata tran
quilla finché non e iniziato un 
tiro di artiglieria durato oltre le 
13.30. A Ccpin. un villaggio 
della Slavonia, ci sono stati un 
morto e due feriti. Due ufficiali 
dell'armata, inoltre, sono pas
sati armi e bagagli ai croati, 
portando anche un piano per 
eliminare il generale Uzelac, 
comandante della Banja, mes
so sotto accusa per la condotta 
della guerra. 

Il convoglio con viveri e me
dicinali, dopo aver raggiunto, 
secondo gli accordi, Vukovar 
ieri mattina ha lascialo, in par
te, la città. Alla periferia, infatti, 
è stato fatto segno da colpi di 
mortai e un Tire stato danneg
giato dopo essere stato centra
to da una granata. L'armata ha 
fatto sapere che l'attacco è sta
lo portato avanti da miliziani 
serbi contrariamente alle di
sposizioni Impartite dall'eser
cito. Questa prima parte del 
convoglio stava trasportando 
109 feriti gravi per ricoverarli in 
ospedali attrezzati. La seconda 
franche dei Tir e rimasta a Vu
kovar dove attenderà che la si
tuazione si chiarisca. 

A Dubrovnik, in Dalmazia, 
nella mattinata intenso canno-

. neggiamento contro abitazioni 
civili e industrie. A Zagabria, 
inoltre, ieri sono giunti centi
naia di profughi dalla città 
adriatica dopo un viaggio di 48 
ore con l'incubo di incappare 
sulle mine disseminate lungo 
tutta la costa. La località dal
mata, da 19 giorni senza ac
qua, è ormai allo stremo e si 
calcola, tanto per fare un 
esempio, che manchi latte per 
circa 5mila persone (vecchi e 
bambini). A Zara, invece, l'ar
mata ha deciso di andarsene. 

Nella città degli Urali mancano 
liquore, latte, burro e zucchero 
Slogan contro Eltsin nei cartelli 
innalzati dai dimostranti 

Si riunisce domani il Soviet supremo 
nella composizione decisa a settembre 
ma mancano ucraini, armeni, azeri 
Probabile rinvio sino a dicembre 

Barricate per la vodka a Perni 
L'Ucraina non si presenta al nuovo Soviet delTUrss 
Il nuovo Soviet supremo dell'Urss, la cui sessione di 
apertura è prevista per domani, rischia di fallire in 
partenza per la mancata partecipazione della dele
gazione dell'Ucraina. Intanto peggiora la situazione 
sociale: a Perm, città industriale degli Urali, sono ri
comparse le barricate per il razionamento della 
vodka e la mancanza di latte, burro e zucchero. I di
mostranti innalzano cartelli contro Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

T^SBÉSR 

BEI MOSCA. È a Kiev, la capi
tale dell'Ucraina che si gio
cherà nei prossimi mesi il de
stino di quella nuova Unione 
per la quale Michail Gorba-
ciov sta combattendo, forse, 
la sua ultima battaglia. Gran
de assente alla solenne ceri
monia per la firma del trattato 
economico - anche se i suoi 
leader assicurano che alla fi
ne aderiranno al mercato uni
co pansovietico - la seconda, 
per abitanti e per importanza 
storica ed economica, repub
blica dell'ex Urss minaccia 
adesso, con la mancata parte
cipazione della sua delega
zione di deputati, di far saltare 
la sessione del Soviet Supre
mo dell'Unione, la cui apertu
ra è prevista per domani. 

•Sembrava un successo in
verosimile, strategico, la deci
sione del Congresso del po
polo di conservare, seppur ra
dicalmente riformalo, il parla
mento dell'Unione. Ma ora 
l'apertura della prima sessio
ne può diventare un altro pas
so verso il suo disfacimento», 
scriveva ieri con toni allarmati 
la «Nezavisimaja Gazeta». In 
queste condizioni è probabile 
che domani si faccia solo la 
cerimonia d'apertura, si ac
cettino le dimissioni del vec
chio presidimi) e si interrom
pano immediatamente i lavo

ri. È anche probabile che de
legazioni di parlamentari ven
gano inviate a Kiev, Erevan 
(Armenia) e Baku (Azerbai
gian) per tentare di convince
re i dirigenti di queste repub
bliche a rispettare gli impegni 
presi al quinto Congresso 
straordinario del popolo. Im
pegni rispettati, sino ad oggi, 
solo da sette repubbliche: 
Russia, Bielorussia, Kazakh-
stan, Uzbekistan, Turkmenia, 
Tagikistan e Kirghisia, le cui 
delegazioni appunto sono già 
in viaggio per Mosca. Ma è so
prattutto il boicottaggio del
l'Ucraina a «far diventare cata
strofica la situazione», come 
scrive la «Nezavisimaja» e far 
diventare il Soviet Supremo 
•inutile per la Russia e per l'U
nione». Infatti, senza gli ucrai
ni, i deputati non russi saran
no meno di un quarto dei pre
senti: il calcolo 6 presto (alto, 
a dominare sarà la delegazio
ne russa, dunque si creerà 
una situazione politicamente 
Insostenibile. Il rinvio diventa 
inevitabile ed è possibile che 
sarà lungo, forse sino alle ele
zioni presidenziali ucraine e 
al referendum sull'indipen
denza che si terranno il primo 
dicembre. A meno che .le forti 
pressioni che si stanno facen
do sulla leadership di Kiev 
non producano qualche risul
tato. 

L'ultima sessione del precedente Soviet supremo tenutasi dopo il golpe di agosto 

Questi continui «stop and 
go», la pratica diffusa del non 
rispetto degli accordi presi a 
livello dell'Unione e con le al
tre repubbliche non contribui
sce certo a dare un'immagine 
di serietà ai leader di molti 
«slati sovrani». Soprattutto 
quando il continuo girare a 
vuoto impedisce di affrontare 
con la dovuta urgenza proble
mi pratici comuni, come l'im
minente inverno. Ieri a Perm, 
città industriale degli Urali, la 
popolazione è scesa di nuovo 

. per le strade a costruire barri-.. 
cale per protesta contro la 
cronica mancanza di vodka, 
ma anche di zucchero, di latte > 
e di burro. File di centinaia di ' 

persone sono, stando a quan
to scrive la «Sovietskaja Ros-
sia», un fatto giornaliero a 
Perm e hanno provocato una 
situazione socialmente esplo
siva. Ma quante altre Perm ci 
sono oggi nell'immensa pro
vincia russa? «1 bambini han
no dimenticalo il sapore del 
latte», scrive il giornale. La 
vodka, che nella città degli 
Urali è stata razionata - due 
bottiglie al mese a persona, 
mentre nel mercato nero co
sta ormai cinque volte di più 
rispetto, al prezzo statale - po
trebbe divenire un detonatore 
in grado di innestare una ri
volta sociale di ben più ampie 
dimensione contro le pessime 

condizioni di vita. In fondo, 
l'impasse politica che si è re
gistrata dopo il golpe di ago
sto nella direzione russa deri
vava dal timore che la riforma 
economica potesse provocare 
disordini sociali, orgnizzali o 
strumentalizzati dalle forze 
conservatrici. Timori giustifi
cati e che si faranno più pres
santi man mano che la spinta 
alla riforma impressa da Elisir) 
dopo il suo ritorno dal Mar 
Nero, cioè la liberalizzazione 
dei prezzi e le privatizzazioni, 
darà dei colpi al tenore di, vita 
della popolazione. 

L'invialo di "Sovietskaja 
Rossia», un giornale comun
que conservatore, racconta 

che sulle barricate di Perni, re
gione dove Eltsin ha preso un 
gran numero di voti, sono ap
parsi numerosi cartelli pieni di 
insulti contro il presidente rus
so. Segnali inquietanti di un 
clima sociale e politico estre
mamente instabile, che do 
vrebbe spingere le direzioni 
repubblicane almeno ad ac-
cellerare il passo verso l'Unio
ne economica. Ma abbiamo 
visto che, nonostante la ceri
monia dell'altro ieri al Cremli
no, le cose non slanno affatto 

„ cosi. E intanto i sindacati, uffi
ciali hanno proclamato una 
settimana di lotta, a partire da 
domani, i l 23 manifestazione 
a Mosca. . 

Serghei Klimov è il quarto dirigente che si toglie la vita dopo il golpe e la sospensione dell'attività del partito 
Tutte le vittime erano state ascoltate dalla commissione di indagine. Un giornale: «C'è un'atmosfera velenosa» 

Continua la catena di suicidi tra gli ex del Pcus 
Un altro suicidio di un funzionario del Pcus. A Vol
gograd si è impiccato nella propria abitazione il re
sponsabile per l'ideologia del comitato regionale. 
Quattro i dirigenti che si sono tolti la vita dopo il gol
pe e la sospensione dell'attività del partito. Un gior
nale: «C'è un'atmosfera di sospetto che va dissipata 
per evitare tragiche conseguenze». Le vittime erano 
state ascoltate dalla commissione di indagine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

EU MOSC4 -E tre. Sarà l'ulti
mo?». Proprio ieri mattina, in 
prima pagina, un giornale di 
Mosca poneva questo interro
gativo dopo il suicidio di Dmi-
trij Lisovolik, 54 anni, funzio
nario del Comitato Centrale 
del Pcus, lanciatosi nel vuoto 
giovedì sera dal dodicesimo 
piano del suo appartamento di 
via Ciaikina. E l'ultimo c'ó sta
to. A Volgograd, secondo 
quanto riferito dall'agenzia 
Tass, si è ucciso, impiccandosi 

in una stanza della propria 
abitazione, un altro ex dirìgen
te del partito comunista, Ser
ghei Klimov, responsabile del 
settore ideologico del Comita
to regionale. Klimov era rima
sto senza lavoro da quando 
l'attività del Pcus era stata so
spesa dopo il golpe di agosto 
ma era riuscito a trovarne un 
altro, come professore presso 
la cattedra di filosofia dell'Isti
tuto di medicina di Volgograd. 
L'«ideologo», che ha messo fi

ne ai suoi giorni venerdì scor
so, non ha lasciato messaggi 
per spiegare la ragione del ter
ribile gesto. Come nessun bi
glietto o lettera ha lasciato Li
sovolik il quale si è gettato dal 
balcone dopo aver guardato il 
telegiornale della sera. Il re
sponsabile del settore «Ameri
ca» del Dipartimento intema
zionale del Pcus, secondo la ri
costruzione compiuta dal 109° 
distretto della milizia della ca
pitale, si e diretto verso il bal
cone con la sigaretta accesa: 
•Vado a fumare», ha detto alla 
moglie. Ma, una volta fuori, ha 
scavalcato la ringhiera e si e 
gettato proprio sotto gli occhi 
della moglie e del figlio. La 
donna ha escluso che Dmitrij 
avesse ricevuto minacce e il 
maggiore Vladimir Shemiakov, 
uno degli inquirenti, ha rigetta
to l'ipotesi che vi possano es
sere responsabilità di terzi sul
l'uccisione dell'uomo. Sembra 

che Lisovolik slesse per risolve
re il problema del lavoro che lo 
angustiava avendo ricevuto la 
proposta di collaborazione da 
uno degli uffici delia presiden
za, al Cremlino. 

Di certo, si sa che Dmilrij Li
sovolik, ritenuto un funziona
rio integerrimo, seriamente 
provato e addolorato, come 
tanti altri, dalla subitanea 
scomparsa del partito, era sta
to ascoltato dalla commissio
ne speciale della l'rocura ge
nerale della Russia che indaga 
sul patrimonio del Pcus. E, se
condo l'agenzia della Nezavì-
sima Gazeta, anche Nikolaj 
Krucina e Gheorghij Pavlov, i 
due amministratori del Comi
tato Centrale suicidatisi nelle 
scorse settimane (il primo il 26 
agosto, l'altro il 6 ottobre) sa
rebbero stali interrogati dai 
magistrati. Ieri il giornale Kont-
somolskoja Pravda ha scritto 
che si tratta di «suicidi che si 

assomigliano». Il giornale non 
e stalo in grado di spiegare con 
argomenti validi la catena di 
suicidi (da ricordare che si so
no tolti la vita, dopo gli scon
volgimenti seguiti al tentato 
golpe, anche il ministro dell'In
terno, Boris Pugo, e il mare
sciallo Serghei Akhromccv, 
quest'ultimo trovato morto nel 
suo ufficio al Cremlino), tutta
via ha ripreso le voci e i natura
li interrogativi che circolano 
sul legame tra i decessi e l'in
chiesta sull '«attività finanziaria 
nascosta del Pcus». Il giornale 
ha rivolto anche una critica al
la magistralura che fa poco per 
dissipare l'atmosfera di «so
spetto» che aleggia su quanti 
hanno avuto a che fare con il 
partilo. Un atmosfera velenosa 
che «diventa insopportabile» 
sino al punto da spingere a de
cisioni ultime e tragiche. «È la 
procura - ha scritto la Komso-
motskaja Praixtu - a dover eli

minare questa atmosfera», di
stinguendo le responsabilità di 
chi prendeva certe decisioni 
da quelle dei semplici funzio
nari che erano chiamali a ese
guirle. 

Il vicecapo della polizia di 
Mosca, Alexei Bugaiev, che si 
occupa dei casi, ha detto: 
«Questi suicidi sono un segno 
dei tempi. Crollano gli ideali, la 

.gente rimane senza un punto 
di riferimento, senza far nulla, 
cambia l'esistenza di molli». 
L'ufficiale ha interpretato una 
convinzione generale. Al di là 
di responsabilità che sono an
cora tutte da chiarire, resta tut
to da valutare il fenomeno del 
crollo del Pcus, cosa ciò ha si
gnificato e sta significando per 
milioni di persone direttamen
te o indirettamente interessate. 
La moglie di Lisovolik ha con
fessato che il marito negli ulti
mi giorni, sempre più depres
so, soleva ripetere: «La vita e 
passala invano». 

La campagna elettorale dominata 
dalla questione dell'unità europea 

Alle urne 
quasi 5 milioni 
di svizzeri 
Quattro milioni e mezzo di svizzeri sono chiamati 
oggi alle urne. 74 partiti si contendono 200 seggi e 
97 candidati sono in lizza per 37 poltrone. La situa
zione economica mostra segni di recessione. E sul
l'Europa, argomento centrale della campagna elet
torale, i quattro partiti della coalizione di governo si 
presentano spaccati. Insomma: la nuova assemblea 
federale non avrà vita facile. 

BEI GINEVRA. Fine settimana 
elettorale in Svizzera: icittadini 
della confederazione sono 
chiamati oggi alle urne per rin
novare le due camere del par
lamento. Non saranno elezioni 
facili: prosperità e «tranquillo 
isolazionismo elvetico» sono 
minacciati e la nuova assem
blea federale non avrà certo vi
ta comoda. 

Rispetto a quattro anni fa, 
dall'ultima campagna per le 
elezioni federali, il paese e 
cambialo: i rapporti con l'Eu
ropa devono essere rivisti e de
finiti, la situazione economica 
mostra segni di recessione, i 
costi della salute sono alle stel
le e la politica d'asilo è ormai 
contestata da tutti. 

Ben 74 partiti o movimenti si 
contendono i 200 seggi del 
consiglio nazionale e 97 can
didali sono in lizza per le 37 
poltrone del consiglio degli 
Stati, nove seggi del quale so
no già stati rinnovati l'anno 
scorso. A chi andranno le pre
ferenze dei 4 milioni e mezzo 
di elettori? Ai candidati dei 
partiti tradizionali o agli schie
ramenti locali come la Lega 
dei ticinesi? Ai difensori dell'in
tegrazione europea accelera
ta, ai fautori di un avvicina
mento graduale o ai partiti del 
•no» ali Europa? I quattro parti
ti membri della coalizione go
vernativa - radicali (Prd), de
mocristiani (Pdc), socialisti 
(Pss) e democratici del centro 
(Udc) - non hanno una visio
ne comune su molti dei temi 
che la futura legislatura dovrà 
affrontare E in funzione dei ri
sultati delle elezioni non e 
quindi escluso che la Svizzera 
abbandoni la «formula magi
ca» della coalizione governati
va (due Prd, due Pdc. due Pss 
e un Udc) che da oltre un se
colo garantisce la stabilità del 
governo. 

Sull'Europa, argomento che 
ha dominato la campagna 
elettorale, i socialisti (18,4 per 
cento dei voti alle legislative 
del 1987) chiedono un apertu
ra immediata dei negoziati per 
l'adesione del paese alla Cee. I 
radicali (22.9 nel 1987) e i de
mocristiani (20) preferiscono 
invece una politica più cauta e 
sperano in un successo dei ne

goziati per la creazione di uno 
spazio economico europeo 
(See) tra i dodici della Cee e i 
sette dell'Ella. Dall'Udc (11 
per cento) infine un doppio 
«no» alla Cee e allo See. 

Anche sulla politica econo
mica le divergenze sono sensi
bili. Uno dei primi punti all'or
dine del giorno della nuova as
semblea è la riforma del siste
ma fiscale: le casse dello Stato 
sono vuote, il buco finanziano 
per quest'anno ha già raggiun
to un miliardo di franchi (circa 
850 miliardi di lire) e per l'an
no prossimo il bilancio preve
de un deficit di 2 miliardi. Ma 
mentre i socialisti e i democri
stiani si oppongono a una di
minuzione della politica socia
le dello Slato, i radicali e l'Udc 
sono contrari all'introduzione 
di nuove tasse. 

Pss e Udc sono quindi in 
pieno contrasto su tutti i princi
pali temi che dovrà alfrontarc 
la nuova legislatura e in dicem
bre, quando l'assemblea pro
cederà all'elezione del nuovo 
governo, uno di questi due 
partiti potrebbe essere escluso 
dalla coalizione. La sinistra so
cialista chiede del resto da 
tempo il passaggio del partito 
all'opposizione. 

Difficile fare pronostici. Nel
le elezioni per i parlamenti 
cantonali degli ultimi quattro 
anni, i democristiani hanno 
perso 39 seggi e i radicali, do
po lo scandalo che nel 1989 
portò alle dimissioni del mini
stro aella Giustizia Elisabeth 
Kopp, ben 48. Dal canto loro, i 
socialisti hanno guadagnato 
24 seggi e i centristi otto. La 
maggioranza dei parliti minori 
e in crescila: i liberali, presenti 
solo in cinque cantoni, hanno 
guadagnato un seggio, gli eco
logisti ne hanno conquistati 35 
e il partito degli automobilisli 
(destra) 47. E invece in calo 
l'estrema destra (Democrazia 
Svizzera) che negli ultimi 
quattro anni ha perso 17 seggi. 

Altrettanto difficile prevede
re se la particolare importanza 
della posta in gioco si tradurrà 
in una maggiore partecipazio
ne elettorale. Questa, in Sviz
zera, e tradizionalmente molto 
bassa e toccò il minimo storico 
nel 1987 con il 46,5 per cento. 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una vasta e profonda fa
scia dapresslonaria si estende dalle regioni 
scandinave fino al Mediterraneo centrale 
mentre una fascia d! alte pressioni si estende 
dall'Europa nord-occidentale fino alla peniso
la Iberica. Fra i due centri di azione corre un 
flusso di correnti fredde che Investe l'Europa 
centro-occidentale ed investe anche la peni
sola Iberica mentre le nostre regioni sono in
teressate da un flusso di aria calda od umida 
di provenienza africana. Tuttavia l'aria fredda 
dall'Europa centrale guadagna gradualmente 
anche le latitudini della nostra penisola ad ini
ziare dalle regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per qual
che accenno alla variabilità sul settore nord
occidentale e il Golfo ligure e regioni dell'Alto 
Tirreno, il tempo si mantiene perturbato su 
tutte le regioni italiane con cielo da nuvoloso 
a coperto e precipitazioni diffuse. Nevicale 
sulle alpi al di sopra degli 800-1000 metri e 
sulle cime più alte degli appennlni centro-set
tentrionali. 

VENTI: al Nord moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali, al Centro moderati pro
venienti da nord-ovest al Sud moderati prove
nienti da sud-ovest. 
MATI: tutti mossi e localmente agitati al largo. 
DOMANI: tendenza alla variabilità sul settore 
nord-occidentale e la fascia tirrenica dove si 
avranno frazionamenti della nuvolosità con 
conseguenti schiarite. Ancora tempo pertur
bato con annuvolamenti e piogge sulle altre 
regioni ma con tendenza ad attenuazione dei 
fenomeni sul settore adriatico centrale e sul 
settore nord-orientale. 
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8.15 W la radio. Con Massimo 
De Luca 

9.10 Rassegna stampa 
9.45 Approfondimenti con 

Marta Oassù 
10.10 Storie di boss, di fughe 

e di ospedali. L'opinione 
di Luciano Violante 

Ore 10.30 La conferenza di pace 
per il Medio oriente: un 
passo fuori dall'odio. In
tervista a Igor Mann 

11.10 «Benvenuti in paradi
so». Speciale con Anto
nello Venditti 
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